
LENO «Arriviamo in punta di
piedi in questo campionato di
A1, certo inattesi ed in anticipo ri-
spetto alle previsioni, tanto che
saremocostrettia giocareleparti-
te interne a Borgosatollo, perché
non abbiamo una struttura omo-
logata a questi livelli. Ci arrivia-
mo grazie alla tenacia dei nostri
ragazzi ed allo spirito di gruppo
che ci caratterizza eche cerchere-
mo di mettere in campo anche
contro avversarie che hanno più
mezzi e grande storia».
Antonio Bravi, presidente della
Pallamano Leno, presenta così
nella sede del Leno Hotel (lo
sponsor principale) la sua squa-
dra che, dopo aver dominato l’ul-
timo campionato di A2, si troverà
ora ad affrontare squadre che
hanno fatto la storia di questo
sport. A partire da quel Cassano
Magnagochesabato (ore 12)aSe-
stola sarà il primo avversario dei
bassaioli nella fase eliminatoria
di Coppa Italia, un girone che
comprende pure Parma e Carpi.

Nelleparole di Bravi c’è tutto l’or-
goglio della lenesità, perché sei
dei ragazzi che nove anni fa ave-
vano iniziato a giocare a pallama-
no, ma ora anche della bresciani-
tà, «perché siamo la squadra di
maggior livello della nostra pro-
vincia».
Orgoglio, ma anche
realismo. «Abbiamo
un solo obiettivo, sal-
varci, e non sarà facile
(il girone ha 10 squa-
dre,retrocedonoleul-
time due; ndr), visto il
valore delle avversa-
rie». Obiettivo ribadi-
to dal direttoresporti-
vo Rielloe dal dirigen-
te Biasizzo, che hanno anche ri-
cordatoil valoredell’unico acqui-
sto (un esperto terzino angola-
no) operato da questa società
che lavora bene con il vivaio (cir-
ca 200 ragazzi) e che alla prima
squadra chiede di essere un «trai-
no proprio per il settore giovani-
le, perché tutti sognano di poter

giocare in serie A oppure in Na-
zionale». Ilriferimento è adAlber-
to Riello, che ha già esordito in
Nazionale A dopo aver collezio-
nato alcune presenze in Under
20, e a Daniele Soldi, titolare del-
l’Under 17 azzurra, entrambi le-
nesi e giocatori di peso per la

squadraaffidataaltec-
nico Milenko Kljiajc
ed al vice Ado Hodzic.
Dal sindaco di Leno,
Pietro Bisinella, dal-
l’assessore allo Sport
Gianluigi Bravi e da
Giuseppe Ratti, suo
omologo di Borgosa-
tollo, il Comune che
presta il campo, sono

arrivati aquestasquadra gliaugu-
ri per un buon campionato.
Da giocare, come ha ricordato
Bravi, «con lealtà, lottando con
grande forza». Per conquistare
una salvezza che sarebbe giusto
premio per il decimo complean-
no della società lenese.

Francesco Doria

SALÒ La FeralpiSalò corre ai ripari.
Dopo un avvio deludente, la società
gardesana ha tesserato il centrocam-
pista Basta, esterno destro classe ’91
che, cresciuto nel Foggia, non è mai
riuscito a debuttare in prima squa-
dra, nella seconda parte della scorsa
stagione ha giocato 12 gare con il
Francavilla Sinni di serie D ed era ag-

gregato al gruppo da due settimane.
Dovrebbe esordire nell’undici di Ra-
stelli già domenica nel match contro
il Portogruaro.
Intantoladirigenzahasmentito levo-
ci sull’esonero di Rastelli per Notari-
stefano o Piovani. Il tecnico romano
sembracomunquesottoesame:deci-
sive le due prossime gare interne con

Portogruaro e Siracusa.
Nel recupero, Cremonese-Carrarese
3-0. Classifica: Pergocrema, Lancia-
no e Trapani 9; Barletta 7; Triestina 6;
Südtirol e Spezia 4; Frosinone, Cre-
monese (-6), Carrarese e Portogruaro
3; Andria e Siracusa (-2) 2; FeralpiSa-
lò e Latina 1; Bassano e Prato 0; Pia-
cenza (-4) -1. e. pas.

Tennis Italia, c’è la Repubblica Ceca
Dopo la promozione, si riparte a febbraio in trasferta

FeralpiSalò
Arriva Basta
a centrocampo

CALCIO FEMMINILE

Giocatori e dirigenti della Pallamano Leno che per la prima volta si appresta a giocare nel campionato di A1 maschile (fotoservizio Reporter / Barnabi)

BANGKOK L’Italia del tennis nel
2012 tornerà a frequentare dopo
undici anni la prima classe nel
gruppo mondiale della Coppa
Davis e ad accogliere gli azzurri
nell’esordio sarà un’avversaria
non facile, la Repubblica Ceca.
Il sorteggio svoltisi a Bangkok ha
riservato questo accoppiamen-
to, peraltro non il peggiore tra
quelli possibili.
Lasfida è in programma a febbra-
io, tra il 12 e il 15, quando l’Italia
dovrà andare in trasferta per af-
frontare per l’undicesima volta i

cechi: nel bilancio dei confronti
diretti (compresi quelli giocati, fi-
no al 1992, sotto la bandiera della
Cecoslovacchia) la Repubblica
Ceca conduce sull’Italia per 7-3.
«Inostriavversari possonoconta-
re su ottimi giocatori, a partire da
Berdych, un top ten - sottolinea il
capitano e selezionatore Baraz-
zutti - ma noi anche in Cile abbia-
mo dimostrato di sentirci forti.
Siamo una squadra difficile per
chiunque.Andremo in Repubbli-
ca Ceca con giocatori che hanno
preso coscienza di potersi espri-

mere bene su tutte le superfici.
Penso a Starace, un vero uomo
Davis, aFognini e Bolelli che han-
no ancora grandi margini di mi-
glioramento. E in più possiamo
disporre di due delle coppie più
forti del mondo in doppio».
Questi gli altri accoppiamenti
usciti dal sorteggio di Bangkok
(la prima squadra giocherà sul
terreno di casa): Spagna-Kazaki-
stan; Austria-Russia; Canada-
Francia; Svizzera-Usa; Serbia-
Svezia; Giappone-Croazia; Ger-
mania-Argentina.

Il Brescia
quest’anno
punta in alto

HANDBALL LENO -LA ROSA

IN AZZURRO
Alberto Riello

ha già esordito
in Nazionale A

Soldi gioca in U.17

Pallamano A1 Leno da salvezza
La matricola bassaiola, che giocherà a Borgosatollo, ha questo solo obiettivo
Il presidente Bravi: «Orgoglioso di questa squadra e della tenacia dei ragazzi»

Radu ANGEL ................................... ala
Carmelo BENIGNO ................... centrale
Cristian BRAGA ........................ centrale
Giovanni BRAVI ......................... terzino
Luca CANOBBIO ....................... terzino
Antonio F. DE SOUSA (Angola) .. terzino
Arens ELEZI .................................. pivot
Ilie GNIP ..................................... terzino
Marco IPPOMEI ................................ ala
Angelo MEREGHETTI ............... portiere
Simone MEREGHETTI ....................... ala
Leonardo MORENO ......................... ala
Michele PÈ ....................................... ala
Simone PRANDI ........................ portiere
Luca RECCAGNI ....................... portiere
Daniele REDASCHI .................... portiere
Federico REGHENZI ................... terzino
Alberto RIELLO ........................... terzino
Marco RIELLO .......................... centrale
Mattia RIELLO .......................... portiere
Leonardo SARTORI .................. portiere
Ersuad SELMANI ........................ terzino
Matteo SERAFINI .............................. ala
Daniele SOLDI ............................ terzino

Allenatore: Milenko KLJIAJC

voro tutto bresciano.
La Cassa Padano Leno ha raggiunto la A1
in nove anni; passando dall’improvvisa-
zione all’organizzazione, dal dilettanti-
smo al semiprofessionismo, da un sem-
plice gioco dove vincere o perdere è qua-
si la stessa cosa a un campionato dove
bisogna evitare la retrocessione.
Quando nasce l’Handball Leno è il 2002,
un momento durissimo per il paese del-
la Bassa sconvolto dal barbaro omicidio
di una ragazzina di 14 anni, Desiré Piova-
nelli. La parola «disagio giovanile» scivo-
ladi boccain bocca.Un gruppo digenito-
ri da tempo aveva deciso di creare un’al-
ternativa ai pomeriggi e alle serate tra-
scorse al bar o per la strada dagli adole-
scenti. Per prima cosa parlano con i ra-
gazzi stessi. Facciamo una squadra? Sì,
ma di cosa? Calcio, basket? A Leno ce ne
sono già e poi non è quello che i ragazzi
interrogati vogliono davvero.
Spunta uno sport semisconosciuto, ma
affascinante: la pallamano. Chi ci sa gio-
care? Nessuno. Ma sta proprio qui il suo
bello.Misurarsi con qualcosa di piùgran-
de, all’apparenza inarrivabile. Giocatori
senza fondamentali, uno studente Isef
ches’inventa allenatore su duepiedicon-
sultando di volta in volta il bigino delle
regole. Tutti ragazzi nati nel 1988. Si par-
te con il campionato Under 14. E sono
batoste. Cioè: il divertimento non man-
ca, ma nemmeno le sconfitte. Anzi, le go-
leade. A tirare le fila c’è Antonio Bravi,
dentistaaffermato, padre premuroso, le-
nese, convinto che per il proprio paese si
possafare qualcosadi grande.E lo fa. Per-
ché quella squadra comincia ad incarna-
re valori come amicizia, sacrificio, voglia
di arrivare, in un percorso comune.
Nove anni dopo è serie A1. Ma ci sono
anche 170tesserati in squadre che parto-
no dall’Under 12 e sconfinano pure nel
settore femminile. Di quel gruppo di ’88
che veniva umiliato sui campi (la legge
dello sport non ammette sconti), a volte
anche deriso («lasciate perdere, non fa
per voi, giocate a qualcos’altro...») sono
rimasti sei giocatori. Metà squadra. Ogni
anno,un acquisto.Non dipiù,però.Sem-
pre più in alto. Senza essere un’america-
nata. Per uscire dall’oscurità.

Cristiano Tognoli

BRESCIA Il Brescia
Femminile punta in
alto, dopo il terzo posto
in serie A dell’anno
scorso.
«Abbiamo fatto grandi
sacrifici e adesso
vogliamo conquistare
un titolo - ha detto il
presidente Cesari alla
presentazione ufficiale
della squadra ieri in
Broletto (nella foto).


